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◆ Il clou dell’incontro previsto per domenica a Palazzo Vecchio
A confronto le strategie adottate sulle due sponde dell’Atlantico
per coniugare le esigenze della crescita con quelle dell’equità sociale
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Il riformismo del 2000
A Firenze i leader
della sinistra mondiale
Terzo vertice dopo quelli di New York e Washington
Domani a Villa La Pietra D’Alema incontra Clinton Una veduta della Villa «La Pietra», a Firenze, sede del vertice dei leader democratici Fabrizio Giovannozzi/ Ap

MARCELLA CIARNELLI

ROMA Arrivano a Firenze i leader
della sinistra europea e delle forze
democratiche americane per dar
vita all’incontro sul «Riformismo
del XXI secolo». È il terzo, dopo
quelli di New York e di Washin-
gton che hanno avuto ambedue
come gran cerimoniere Hillary
Clinton, in cui i leader del riformi-
smo internazionale si confronte-
ranno con le ragioni di fondo di
quella che nel tempo si sta rivelan-
do una esigenza comune: riuscire a
conciliare gli imperativi della cre-
scita economica con quelli dell’e-
quità sociale, valore che resta alla
base, nonostante le differenze di
approccio, l’obiettivo di fondo di
queste forze politiche.

Con tempi diversi giungeranno
a Firenze, tra oggi e domani, il pre-
sidente degli Stati Uniti, Bill Clin-
ton accompagnato dalla moglie e
dalla figlia, il presidente
del Consiglio italiano
Massimo D’Alema con la
consorte Linda Giuva, il
premier inglese Tony
Blair, il capo del governo
francese, Lionel Jospin, il
cancelliere tedesco Ge-
rard Schroeder, il presi-
dente dell’Internazionale
socialista, Antonio Gu-
terres, il presidente del
Brasile, Fernando Cardo-
so, l’alto rappresentante
della politica estera e della sicurez-
za dell’Unione Europea, Javier So-
lana, il presidente della Commis-
sione Europea, Romano Prodi, tut-

ti accompagnati dalle rispettive
first lady. Innumerevole il seguito
di ministri, sottosegretari, esperti
ai più diversi livelli. Se il clou del

confronto è previsto per
l’intera giornata di do-
menica, è possibile pre-
vedere anche incontri
più ristretti poiché se il
ventunesimo secolo è al-
le porte per tutti è anche
vero che ognuno dei pae-
si che i leader rappresen-
tano ha problemi diversi.
Quello tra Bill Clinton e
Massimo D’Alema è già
in agenda per il tardo po-
meriggio di domani nella

splendida cornice di «Villa La Pie-
tra». I temi sociali, economici, cul-
turali che in un dibattito come
quello che i sette grandi andranno

ad affrontare, costituiscono la base
concreta del solo dibattito teorico
che parte con qualche contrasto
più linguistico che di sostanza e
che uno sguardo alle placide acque
dell’Arno potrà contribuire a stem-
perare. Il seminario di Firenze, che
si svolge due settimane dopo la
riunione di Parigi dell’Internazio-
nale socialista, servirà anche a
comparare le strategie adottate sul-
le due sponde dell’Atlantico allo
scopo di farne derivare insegna-
menti reciproci su temi quali il
ruolo delle politiche pubbliche
nelle nuove strategie di crescita
(investimenti nei settori tecnologi-
ci o nelle risorse umane); la possi-
bilità di combinare crescita ed
equità sociale (politiche redistribu-
tive, riforme dei sistemi di welfare,
uguali opportunità di accesso al

mercato del lavoro e tra generazio-
ni); l’evoluzione delle funzioni
dello stato nazionale in un conte-
sto di crescente integrazione regio-
nale ed internazionale; la
proiezione internaziona-
le dei valori, dei diritti,
delle responsabilità pro-
mossi da Europa e Stati
Uniti (diritti e sicurezza
umani, risposta ai nuovi
trend demografici e mi-
gratori, problemi am-
bientali) e, per conclude-
re, la riforma delle istitu-
zioni internazionali.

L’inaugurazione del
summit avrà luogo pro-
prio a Villa La Pietra che ospiterà
per la cena centosessanta selezio-
natissimi ospiti. Nel corso della ce-
na sarà consegnato alla signora

Clinton, che poi terrà un breve di-
scorso, il «New York University
Global Law School Award». Segui-
ranno interventi di Romano Prodi

e del presidente Usa. Do-
menica tutti a Palazzo
Vecchio. Le due sessioni
di lavoro saranno presie-
dute da Massimo D’Ale-
ma. La prima, quella che
si svolgerà in mattinata,
affronterà il tema «La
nuova economia: ugua-
glianza e opportunità».
Nella seconda si discute-
rà delle «Democrazie nel
XXI secolo: valori, diritti
e responsabilità». Sono

previste, in chiusura, considerazio-
ni finali del presidente D’Alema e
conclusioni dei Capi di Stato e di
Governo.

Una gara tra griffe
per i regali ai vip
Domani un corteo
di protesta

■ CLINTON
E FAMIGLIA
Oggi arriva
il presidente Usa
accompagnato
dalla figlia
e dalla moglie
Hillary

■ INCONTRI
BILATERALI
Previsti
appuntamenti
ristretti per
discutere
i diversi
approcci

FIRENZE Si è scatenata unaverae
propria gara tra griffe e marchi
per fare regali ai capi di Stato e di
Governoed alle loro mogliospiti
del convegno sul progressismo
deglianniDuemila.Unagarache
non coinvolge solo i nomi della
moda ma anche quelli legati al
nuovissimo mondo di Internet.
La forniturae l’assistenza tecnica
di tutte le apparecchiature infor-
matiche necessarie allo staff pre-
sidenzialeUsa,adesempio,saràa
cura di Dada, Internet provider
italiano ed in parte anche fioren-
tino essendo partecipato anche
dallaCassadiRisparmiodiFiren-
ze, oltre che dal gruppo Riffeser
editore, tra gli altri, del quotidia-
no La Nazione. Ma sono soprat-
tutto legriffedel lussoascatenar-
si invistadell’incontrodiFirenze
che, pressato da un calendario
fittissimo racchiuso in unarco di
tempo limitato, lascerà poco
tempo per lo shopping. È in soli
otto esemplari la cravatta che
Stefano Ricci, che ha già creato
pezzi unici da collezione di que-
sto accessorio, ha realizzato per
per i capi di Stato e di Governo
che verranno a Firenze. Solo otto
esemplari e personalizzati, cioè
ogni cravatta conterrà un riferi-
mento simbolico al destinatario.
Iscritta alla gara anche Giulia Li-
gresti, che amministra la catena
di negozi Richard Ginori e crea-
trice delle collezioni di borse Gil-
li. Regalerà ad ogni signora vip
una borsetta cifrata in broccato
antico, mentre i loro mariti rice-
veranno una scatola di porcella-
na.

Ferragamo, che ha dovuto ri-
nunciare per motivi di sicurezza
e di tempo ad ospitare le signore
nel proprio museo della scarpa,
doneràaigrandidellapoliticatre
cravatte racchiuse in una custo-
dia di pelle, uno scialle di ca-
shmere alle signore ed un piumi-
nod’ocaaChelseaClinton.

Aprofumare lecamered’alber-
go degli ospiti illustri ci penserà
l’Antica Farmacia di Santa Maria
Novella, che da quasi cinque se-
coli estrae essenze da erbe medi-
cinaliefiori.Nonsaràcosìfestosa
ovunque, tuttavia, l’accoglienza
che riceveranno a Firenze i capi
di Stato e di Governo progressi-
sti.

A contestarli ci penseranno i
cobas, gli autonomi e Rifonda-
zione comunista. In cinquemila
promettono di essere a Firenze
fin dalla mattina di domani per
partecipare, nel pomeriggio alle
17,adunamarciadiprotestache,
partendo dalla Fortezza da Basso
raggiungerà il centro della città,
aggravando notevolmente il ca-
rico di lavoro degli addetti all’or-
dine pubblico già impegnati a
proteggere il tragitto e la privacy
degli ospiti internazionali. Alla
sinistra che marcia la destra si af-
fiancherà nella protesta con un
manifesto, firmato Alleanza Na-
zionale, che sarà affisso in città
nei due giorni dell’ incontro.
«D’Alema, Prodi, Jospin, Schroe-
der, Clinton, Blair - vi si legge a
caratteri cubitali - i disoccupati
europei vi salutano riconoscen-
ti». Per esser sicuri che il messag-
gioarrivilascrittaèripetutainin-
glese.

DALL’INVIATO
GIANNI MARSILLI

PARIGI Alain Touraine è socio-
logo di chiara fama, ma è anche
uno degli animatori più vivaci
del dibattito politico transalpi-
no ed europeo. Tiene d’occhio
da sempre, in particolare, la si-
nistra e le sue sorti. L’abbiamo
incontrato nel suo ufficio alla
«Maison de Science de l’Hom-
me» in boulevard Raspail alla
vigilia del vertice di Firenze.

Le sembra un appuntamento im-
portante,ounariunioneintellet-
tual-mondana di alcune star del-
lapoliticamondiale?

«Mi sembra importante, o quan-
tomenosimbolico».

Simbolicodicosa?
«Del fattochelapoliticaavverta il
bisogno di mettere la testa fuori
dall’acqua. Credo che il senso di
unappuntamentocomequellodi
Firenze sia di ridare legittimità al-
laparola politica, che negliultimi
anni è stata alquanto strapazzata,
direianzicongelata».

È quindi arrivato il tempo dell’e-
voluzione?

«È lo spirito dei tempi che è cam-
biato. Da due o tre anni si comin-
cia a dire che bisogna uscire da
quellacheiochiamo“transizione
liberale”. Anche se ci sono paesi,
come l’Italia e per altri versi la
Francia, che in quella transizione
noncisonoentratitroppo».

Ed è questa uscita dal guado che
staasimbolizzareFirenze?

«Sì, anche se i leader politici ven-
gonoarimorchio».

Checosavuoldire?
«Treanni faeroad un convegnoa
Washington. Ho sentito il presi-
dente della Banca mondiale dire:
ilsocialeinnanzitutto.Poihosen-

titoilpresidentedelFondomone-
tariodire: laprioritàèladifesadel-
lo Stato nazionale e della sua cul-
tura. Infine ho sentito quello del-
la Banca per lo sviluppo dire: il 70
per cento dei nostri crediti vanno
e devono andare all’educazione.
Insomma i banchieri se n’erano
accortiprimadeipolitici».

Abbia pazienza e ci spieghi me-
glio.Dichecosasieranoaccorti?

«Del fattoche i fattorinonecono-
mici sono sempre
più importanti nello
sviluppo economi-
co. Qualsiasi finan-
zieredotatodiintelli-
genza le dirà che è
prioritario investire
nell’educazione, o
nella formazione dei
gruppidirigenti...».

Ma come, non ci
pensailmercato?

«Il mercato va aper-
to, figuriamoci. Non
c’è bisogno né di ri-
peterlo né di provar-
lo. È creatore di ricchezza. Ma il
mercato non dirige unbelniente.
Cosa vuole che diriga? Forse il
prezzodellenoccioline,manean-
che.Esicuramentenonquellodel
petrolio. Per un buon decennio ci
siamo raccontati un sacco di fes-
serie. È stata un’epoca stupida: da
una parte quello che è stato chia-
mato il “pensiero unico”, o la “fi-

ne della storia”, dall’altra l’attac-
co feroce a questo “pensiero uni-
co”senzaproporreunostracciodi
alternativa».

Non è forse questa globalizzazio-
necheschiacciatutto?

«Ma cosa vuole che schiacci. La
globalizzazione è un’invenzione
ideologica. La globalizzazione
non c’è. Neanche in termini eco-
nomici: se fosse reale, non trova
che paesi come l’Italia o gli Stati

Uniti o la Francia dovrebbero es-
sere in pieno boom delle esporta-
zioni? E dov’è, questo boom? Do-
v’è?».

Torniamo a Firenze. È comunque
significativo che a ridare la paro-
la alla politica sia un gruppo di
leaderdisinistra,nontrova?

«Sì, certo. Va detta però una cosa.
Che se è vero che la balena-politi-

ca rimette la testa fuori dall’ac-
qua, è anche vero che il punto in
cuiriaffioraèacentrodestra.Ètut-
ta gente che pratica - inevitabil-
mente - una politica di centrode-
stra. La mia non è un’accusa, è
una constatazione. Lo so bene
che Tony Blair, per dire, è venuto
dopo la Thatcher. Potrà sempre
dire che qualsiasi cosa faccia è più
a sinistra della Thatcher. Ma resta
il fatto che la sua politica è di cen-
trodestra».

Destra o sinistra in rapporto a
checosa?

«In paesi come i nostri una politi-
cadisinistraèquellachedàpriori-
tà alla produzione anziché agli
scambi. E a fattori non immedia-
tamente economici come l’edu-
cazione. Ma mi rendo conto che
questo non può essere realizzato
qui e subito: sarà il compito, mol-
to complicato, della sinistra nei
prossimi decenni. È come un do-
poguerra: va avviata la ricostru-
zione».

Quand’èstataladistruzione?
«In quegli anni stupidi di cui par-
lavo prima. Si è vissuti in un lin-
guaggio senza contenuti, si è in-
ventata l’idea di una strada unica
esenzasbocco.Nonèvero».

E la sinistrahapartecipatoalgio-
co.

«Forse non poteva fare altro. Cer-
toèchedistupidaggini senesono
sentite a destra e un pò di più a si-

nistra. Del resto non vedo che co-
sa si guadagna a parlare tanto di
”sinistra”: si finisce col dare l’im-
pressione che l’avvenire della si-
nistrasiaadestra.Ora, lapoliticaè
virtualmente di sinistra. Ed è per
questo che considero buon segno
che a ridarle legittimità siano de-
gli uomini di sinistra, anche se
praticanopolitichedidestra».

Tutti?
«Mi pare ce ne siano due che si di-
stinguano: Lionel Jo-
spin e Antonio Gu-
terres. Ilprimoè l’uo-
mo giusto per la
Francia: con un lin-
guaggio del passato
la porta verso il futu-
ro. Il secondosiporta
dietro un volontari-
smo cristiano che
può spostare le mon-
tagne. Quanto a Bill
Clinton, sistemarlo a
sinistra mi pare acro-
batico. Ma va detto
che la società ameri-
cana è estremamente diversifica-
ta...»

D’Alema?
«Curioso. Il suo predecessore era
di centro e faceva una politica di
sinistra. D’Alema è di sinistra e fa
unapolitica...»

Didestra?Nonlepareeccessivo?
«Si può discutere. Non giudico
D’Alema. Dico che si riscopre fi-

nalmentechelapoliticanonèsta-
taabolitadalcommercio.Manon
confondiamo questo con l’attua-
zione di una politica di sinistra. Il
ripescaggiodellapoliticahailpre-
gio e i limiti della democrazia per
comeladefinivaChurchill: lame-
no peggiore delle soluzioni. Ma è
la base indispensabile per rico-
struire».

Tempilunghi,quindi.
«Inevitabilmente. Soprattutto

perché,essendolapo-
liticadi sinistrasubor-
dinata alle domande
sociali, oggi si trova
nei guai. La sinistra
sociale è un guscio
vuoto, come del resto
la destra economica.
Daquestopuntodivi-
sta inItaliasiete fortu-
nati: avete deibuonie
veri sindacati. Smet-
tetela di lamentarve-
ne. Senza i sindacati e
laBancad’Italiadiosa
dovesaresteoggi».

Èfattadisolosociale,lasinistra?
«No. Credo che la sua identità fu-
turadebbadotarsidiunospiccato
senso della comunicazione. Che
nonvuoldire Internet,ononsolo
Internet, ma conoscenza delle
differenze, della diversitàdi grup-
piedi culturenazionalie regiona-
li. Accettare lasfidadellaglobaliz-
zazionesignificaquesto».

L’INTERVISTA ■ ALAIN TOURAINE, sociologo

«La politica in primo piano. Era ora»

“Si esce dalla
«transizione

liberale»,
ma i banchieri

lo sapevano
prima dei politici

”

“Il mercato
è produttore
di ricchezza,
ma non può

dirigere
un bel niente

”
G. CIPRIANI G. SGHERRI

ROMA Ufficialmente lasituazio-
ne è sotto controllo. Una Firenze
blindata è in attesa del summit
conD’Alema, Jospin,Blair,Car-
doso, Schroeder e soprattutto il
presidente degli Usa, Bill Clin-
ton: poliziotti, cecchini, agenti
segreti, strade off-limits e con-
trolli a tappeto. Eppure, nono-
stante l’enorme spiegamento di
forze, la vigilia del vertice è con-
trassegnata dal nervosismo. Fin
troppoovviodirecheinquestica-
si il rischio-terrorismo c’è sem-
pre. Come sempre nei vertici in-
ternazionali o in concomitanza
con le grandi manifestazioni.
Ma questa volta c’è qualcosa di
più specifico che preoccupa gli
esperti di «intelligence»: la sin-
drome greca. Che, tradotta, si-
gnifica un rigetto di natura «an-
ti-imperialista» nei confronti di

coloro i quali - a cominciare pro-
prio da Bill Clinton - hanno so-
stenuto e organizzato la guerra
per ilKossovo.Lastessa«sindro-
me» che ha fatto sì che la Casa
Bianca decidesse - per motivi di
sicurezza - di ridurre al minimo
la presenza di Clinton in Grecia.
Paese nelquale, per i forti legami
che esistono con la Serbia, l’on-
datadianti-americanismononè
diminuita nel corso degli ultimi
mesiedoveancheiericisonosta-
tiattentaticontroobiettiviUsa.

Sabato sera Clintonarriveràa
Firenze propriodaAtene.Enonè
un mistero che molti circoli anti-
imperialisti italiani abbiano

mantenuto, soprattutto negli ul-
timi mesi, stretti contatti con i
greci. Il pericolo, quindi, è che le
manifestazioni di protesta pos-
sano essere trasferite da Atene a
Firenze, città nella quale, in pie-
na crisi dei Balcani, ci fu un as-
salto contro il consolato Usa al
quale presero parte anche alcuni
exterroristirossi.

Ma come è stata organizzata
la sicurezza? Anzituttoattraver-
sounnumeroquasi spropositato
diagentie funzionari (compresi i
servizi di sicurezza stranieri,
ndr) che complessivamente sa-
ranno 3130. Tra questi circa
200 sono solo gli americani, tra

Cia,Fbiealtro,arrivatinelcapo-
luogo toscano per vigilare sul lo-
ro presidente. Poi, come in altri
casi analoghi, la città è stata di-
visa in settori, per ognuno dei
quali è previsto uno specifico di-
spiegamento di forze. Studiati i
percorsi, individuati i tetti dove
sistemare i cecchini e controllare
la presenza di persone sospette,
ispezionate addirittura tutte le
condotte sotterranee. Ordinate
misure di sicurezza straordina-
rie, come un mega vetro anti-
proiettile che dovrà servire da
«schermo» in occasione di un ri-
cevimentoavillaLaPietra.

A complicare ulteriormente la

gestione dell’ordine pubblico c’è
anche una concomitanza di
eventi. Solosabato, verticeapar-
te, è prevista alle 15 l’anticipo di
campionatoFiorentina-Perugia,
dove sarà necessario vigilare per
la partecipazionedi tifoserienon
propriamente amiche. Alle 17
c’è un’iniziativa con Vigna, Ca-
selli, Gherardo Colombo e Ca-
ponnetto, per la quale è necessa-
ria un’attenta vigilanza. Poi c’è
la manifestazione anti-Usa in-
detta dal Ms-Fiamma Tricolore.
Infine il contro-verticeantagoni-
sta contro ilneoliberismoalqua-
le dovrebbero partecipare - se-
condogliorganizzatori-nonme-

nodi5milapersone.Manonèsi-
curamente dal controvertice che
si temono problemi. Infatti, in
quel caso, si tratta di una mani-
festazioneregolarmenteautoriz-
zataallaqualehannoaderitoal-
meno quaranta tra movimenti e
associazioni, molte delle quali
pacifisteenonviolente.

I rischi, eventualmente, ver-
rebbero da settori diversi. Che in
queste ore sono tenuti sotto stret-
to controllo. Il questore di Firen-
ze, Antonio Ruggiero, è piuttosto
ottimista: «Ho la forza necessa-
ria - dice - per garantire la sicu-
rezza di tutte le manifestazioni.
Verticeecontro-vertice».

Un esercito di 3000 agenti per garantire la sicurezza
Eccezionali misure per l’ordine pubblico, città blindata in attesa del summit


